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Varese si interroga 
dopo la vergognosa 

provocazione antisemita 
(A PAGINA 3) 

i 

In Gran Bretagna 

ore decisive per 

il governo laburista 
(A PAGINA 5) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'ultimo bollettino medico parla di prognosi «irrimediabilmente infausta» 

Nessuna speranza per La Malfa 
Le condizioni dell'anziano leader repubblicano si sono ancora aggravate - « Coma profondo irreversibile e peggioramento dell'emorragia » - Persona* 
lità politiche e giornalisti affollano l'atrio della clinica - Centinaia di persone dietro i cancelli - La presenza ininterrotta di Pertini a «Villa Margherita» 

I riflessi politici 
in vista del 

dibattito sul governo 
Una dichiarazione del compagno Natta - Se
vere critiche dell'on. Granelli al tripartito 

ROMA — L'improvvisa scom
parsa di Ugo La Malfa dalla 
scena politica influenza il de
licato momento che stiamo at
traversando, alla vigilia or
mai del dibattito parlamen
tare sul governo. Anche per 
tutta la giornata di ieri è 
continuato il pellegrinaggio 
di esponenti politici e di au
torità dello Stato — Sandro 
Pertini anzitutto — presso la 
clinica Villa Margherita, do
ve il leader repubblicano lot
tava contro il male. L'emo
zione è grande, nell'opinione 
pubblica e nel mondo politico. 

Come si giunge al dibattito 
sulla fiducia al governo, che 
avrà inizio giovedì prossimo? 
E' emblematico che l'ultimo 
atto di Ugo La Malfa sia 
stato quello di intervenire 
nella polemica sulla formaio-
ne del governo, con una lette
ra alla Repubblica dalla qua
le traspariva la sofferta con
sapevolezza delle distorsioni 
che avevano determinato il 
volto del tripartito. Ma an
che all'interno della Demo
crazia cristiana (per la gior
nata di oggi è prevista una 
riunione della delegazione uf
ficiale del partito) il disagio 
è forte. E lo ha ammesso in 
pieno Consiglio nazionale lo 
stesso Zaccagnini. L'on. Gra
nelli ha definito « inquietan
te » la conclusione della cri
si di governo, e ha detto che 
— accettando di ritirarsi dal
la Direzione democristiana per 
far posto a De Mita — egli 
ha voluto assecondare ciò che 
considera uno sforzo per « ri
mediare» — con la nomina 
di De Mita e Gullotti alla 
vice-segreteria — al male che 
è stato fatto in sede di for
mazione del governo. La di
chiarazione di Granelli, im
prontata a grande amarezza, 
denuncia a proposito della 
vicenda del tripartito, una 
« certa decadenza della po
litica >. giacché — egli af
ferma — « nessuno nasce con 
il diritto di essere membro 
del governo e della Direzio
ne del partito». 

Sulla situazione politica ha 
rilasciato una dichiarazione il 
compagno Alessandro Natta. 
presidente dei deputati co
munisti. e 71 colpo improvviso 
che toglie l'onorevole La Mal
fa dalla scena politica e ne 
minaccia la vita — egli ha 
detto — aggrava e rende più 

' incerta la situazione. Il go
verno tripartito, già criticata 

' con durezza e giustamente da 
' ogni parte per la sua com
posizione, perde ulteriormen
te ragione e consistenza po
litica. Sembrava una richie
sta scandalosa quando noi 
comunisti tra le altre garan
zie per una ricostituzione del
la maggioranza abbiamo ri
vendicato che la scelta dei 
ministri fosse finalmente svin
colata dal criterio della spar
tizione tra le correnti e i 
gruppi della DC. Ed ora so
no le conseguenze di questa 
pratica deteriore che susci
tano scandalo, indignazione e 
sconcerto perfino nelle file 
della DC. Ma il dato che se
gna in modo negativo e ren
de insostenibile il tripartito 
è che esso si presenta come 
U risultato del rifiuto della 
DC a dare espressione coe
rente e garanzie adeguate al
la politica di solidarietà. 

« Il segretario della DC — 
ha proseguito Natta — ha 
ripetuto ancora nei giorni 
scorsi che a questa linea non 
vi sono alternative. Per usci
re dalla crisi si dice che è 
indispensabile ti contributo e 
e il sostegno del PCI ma con 
il PCI non si vuole in nes
sun modo governare. Questa 
contraddizione assurda, l'ar
roganza e la miopia détte 
preclusioni anticomuniste, la 
preteso ricattatoria secondo 
cui U PCt non potrebbe sta
re né al governo né all'op
posizione paralizzano da mesi 
ormai la vita politica. In que
sto modo si i impedito il ri
lancio e lo sviluppo di una 
intesa effettiva, di un serio 
impegno comune per mettere 
ordine, per rinnovare, per da

re sicurezza e fiducia mentre 
le condizioni del Paese diven
tano sempre più gravi e pre
occupanti in tutti i campi, 
compreso quello di istituzio
ni fondamentali come la Ban
ca d'Italia di cui per oscure 
manovre è messa in gioco la 
credibilità e il prestigio. E' 
evidente che sarebbe indi
spensabile una guida unitaria, 
sicura, autorevole. E invece 
per dire no a tutte le pro
poste del PCI si sono spinte 
le cose al limite dell'ingover
nabilità, al rischio dello 
scioglimento delle Camere. Di 
questi errori pesanti porta 
soprattutto la responsabilità 
la DC ma anche i partiti che 
hanno subito il condiziona
mento dei suoi veti o che 
non si sono impegnati come 

SEGUE IN SECONDA 

ROMA — I bollettini medici 
non lasciano più alcuno spa
zio alla speranza, per la sor
te dell'on. Ugo La Malfa. Si 
legge nella nota ufficiale sti
lata in serata dell'equipe di 
medici che ha in cura il lea
der repubblicano: « Nel corso 
delia niornata si è registrato 
un lento e progressivo peggio
ramento. La prognosi è ineso
rabilmente e dolorosamente 
infausta ». Gii esami clinici 
eseguiti due volte nella gior
nata di ieri (la mattina alle 
9. e poi nel tardo pomeriggio) 
parlano chiaro: coma profon
do, irreversibile; aggrava
mento dell'emorragia cerebra
le: netto declino delle condi
zioni generali. 

« Se La Malfa è ancora vi
vo — ha detto ai giornalisti 
il professor Sirio Lentini. che 
coordina il lavoro dei medici 
da due giorni ai capezzale del 
vice presidente del Consiglio 
— è perché il cuore finora 
ha retto; è un cuore straor

dinariamente forte; di uno 
sportivo, di un montanaro*. 
Lentini ha aggiunto che quel
lo di ieri sera è stato l'ulti
mo bollettino. « Non ha più 
senso leggere informazioni 
ufficiali. Mi pare che ormai, 
nonostante tutte le cure e i 
provvedimenti clinici che ab
biamo adottato, non esiste la 
possibilità di una sopravvi
venza prolungata ». 

L'aggravamento della ma
lattia di La Malfa è stato re

gistrato nelle prime ore di ie
ri. dopo una certa ripresa 
segnalata durante la notte. 
Adesso, dicono i medici della 
clinica romana e Villa Mai-
gherita », dove il capo del 
PRI è ricoverato da 48 ore, 
La Malfa è tenuto in vita 
soltanto con l'ausilio di sofi
sticatissime macchine sani
tarie. 

Per tutta la ^giornata, fino 
a notte, la clinica è stata il 
punto di incontro di uomini 
politici, giornalisti, amici e 
parenti dell'anziano leader re
pubblicano. Ogni tre-quattro 
ore il professor Lentini scen
de nell'atrio della casa di 
cura per leggere i successivi 
bollettini medici. Negli inter
valli tra i bollettini ufficiali 
sono i dirigenti del PRI (Spa
dolini, Tcrrana. Battaglia) a 
tenere i contatti tra i medici 
che assistono il vice presi
dente del Consiglio e chi al 
pianterreno aspetta notizie. 

Il Capo dello Stato Pertini 
segue personalmente da vici
no il decorso della gravissi
ma malattia. Dalla mattina di 
sabato, salvo pochissimi in
tervalli. è permanentemente 
presente in clinica. La dire
zione del « Villa Margherita » 
ha attrezzato una piccola 
stanza, al terzo piano, che 
è stata messa a disposizione 
del Presidente. Qui Pertini si 
è fermato a dormire nella 
notte tra sabato e domenica. 
Ieri mattina, appena sveglio. 

ha subito avuto un incontro 
con i medici, per avere le no
tizie più recenti. Poco dopo 
le 9 il presidente della Re
pubblica è rientrato in Quiri
nale. Ma due ore più tardi 
era di nuovo alla clinica di 
via di Villa Massimo, dove 
ha avuto una serie di collo
qui con diverse personalità 
politiche venute a portare la 
propria solidarietà ai familia
ri di La Malfa. Durante la 
mattina si sono recati in cli
nica anche il presidente del

la Camera Pietro Ingrao e 
il sindaco di Roma Argan, 
che già l'altro giorno, appe
na avuta la notizia dell'im
provviso gravissimo ' malore, 
avevano visitato La Malfa. 
Nel pomeriggio anche An-
dreotti è tornato a « Villa 
Margherita ». 

I medici impediscono ora a 
chiunque di entrare nella 
stanza del leader repubblica
no. che ieri è stato traspor
tato dal terzo piano (dove era 
stato ricoverato d'urgenza. 
nell'unica stanza che era di
sponibile sabato mattina) al 
piano superiore, più attrezza
to per la cura delle malattie 
cerebrali. Solo alla moglie di 
La Malfa, Orsola, ai due fi
gli Giorgio e Luisa e al Capo 
dello Stato è consentito di 

Piero Sansonetti 
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La pace separata tra Egitto e Israele 

Sadat e Begin 
firmano oggi 

dinanzi a Carter 
Milletrecento invitati alla Casa Bianca - Tensione in 
Cisgiordania • Gromiko a Damasco incontra Arafat e 
parla di « accordo del tradimento » - Martedì a Bagdad 
il vertice arabo per le sanzioni al Cairo - Luns comu
nica al Presidente Carter l'appoggio della NATO 

WASHINGTON — Il presiden
te egiziano Anwar Sadat e 
il premier israeliano Mena-
chem Begin firmano oggi al
la presenza del presidente 
Jimmy Carter il trattato di 
pace tra i rispettivi Paesi. La 
solenne cerimonia si svolgerà 
su una piattaforma apposita
mente approntata sul prato 
nord della Casa Bianca alle 
14 (locali) per la trasmissio
ne in diretta all'ora di mas
simo ascolto nel Medio Orien
te; seguirà, sotto un enorme 
tendone a strisce bianco e 
arancio, una cena all'aperto 
cui parteciperanno 1300 invita
ti; una grande festa, insom
ma. per sottolineare lo stori
co avvenimento. 

Mentre Begin e parte del
la delegazione israeliana si 
trovano già da qualche gior
no in USA, Sadat. e gli egizia
ni sono giunti sabato alle 18 
(locali) alla base aerea di 
Andrews, presso Washington. 
Con Sadat era anche il pri
mo ministro Mustafa Khalil. 
Ad accoglierli era il vicepre
sidente americano Walter 
Mondale, il sottosegretario 
Harold Saunders e il ministro 
egiziano della Difesa Kamal 
Hassa Ali. che aveva precedu
to la delegazione. Salutando 

Oggi si fermano tutte le attività dell'istituto di emissione 
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Cosa c'è dietro l'attacco alla Banca d'Italia? 
Atmosfera di grande preoccupazione a via Nazionale - L'impressione di funzionari e dirigenti : siamo di fronte ad una manovra politica - Una dichiara
zione di Cicchino di piena solidarietà a Baffi - Si vuole limitare la funzione di vigilanza che non si è fermata davanti a scandali come quello Italcasse 

ROMA — Tensione e preoc
cupazione alla Banca d'Italia 
non si allentano. A via Nazio
nale. dove ieri c'erano funzio
nari e dirigenti come se si 
fosse trattato di un qualsiasi 
giorno di lavoro, si respirava 
un'atmosfera di grande disa
gio, a tratti di vera e pro
pria angoscia. 

A Paolo Baffi sono arrivati 
messaggi di solidarietà dagli 
ambienti bancari e finanziari 
di molti Paesi; gli hanno par
lato personalmente numerosi 
governatori di banche centra
li. A sostegno della « assoluta 
correttezza » di Baffi e del vi
ce direttore arrestato Mario 
Sarchielli € nello svolgimento 
dei compiti del loro ufficio » 
si sono schierati in una di
chiarazione comune numerosi 
economisti italiani. A sua vol
ta. in una dichiarazione al
la stampa, il responsabile e 
conomico del PSI. Cicchitto. 
ricordando anche la estromis
sione di Prodi dal governo ha 
parlato di « un clima torbido 
e confuso > in cui si mano

vrano scandali che e sembra
no far parte di una resa dei 
conti all'interno della DC con 
il concorso di settori del mon
do industriale e bancario e 
con l'intervento degli ambien
ti dei corpi separati ». Cicchit
to ha aggiunto che si rivela 
una tendenza a smantellare 
posizioni di segno democrati
co che hanno disturbato inte
ressi consolidati nel settore 
chimico e si è chiesto appun
to se la liquidazione di Pro
di dal governo non abbia il 
significato di allontanare un 
uomo che aveva manifestato 
indipendenza da interessi 
« tradizionalmente protetti >. 
Per la Banca d'Italia. ' Cic
chitto ha rilevato l'attacco 
della stampa di destra che al-

i cuni settori della maggioran-
j za hanno poi concretato e ha 
l notato come e sotto la dire

zione Baffi l'attività di vigi
lanza della Banca d'Italia ha 
avuto una estensione certa
mente maggiore che nel pas
sato e ciò ha disturbato molti 
interessi ». 

« La manovra in atto — ha 
concluso Cicchitto — va bat
tuta. va respinto il tentativo 
di smantellare il potere di vi
gilanza della Banca, va con
fermata fiducia al governato
re ed al direttorio ». I repub
blicani. invece, tramite il pro
prio ufficio economico, hanno 
chiesto di accertare non tan
to la correttezza formale del
le decisioni della magistratu
ra quanto la loro coerenza 
con il quadro istituzionale. 
Questa richiesta viene moti
vata col fatto che d'iniziati
va giudiziaria è avvenuta sen
za quella ponderazione che 
sarebbe stata doverosa quan
do si mette in forse la credi
bilità e la correttezza dei 
massimi esponenti della Ban
ca». 

Per solidarietà con Baffi e 
Sarchielli intanto oggi rimar
ranno chiusi tutti gli uffici. 
fin nelle più sperdute filiali; 
funzioneranno solo i servizi 
di cambio per poter fronteg
giare subito eventuali attac
chi speculativi contro la li

ra. Ma c'è un rischio reale 
che l'arresto di Sarcinelli e 
il mandato di comparizione a 
Paolo Baffi abbiano riflessi 
immediati e negativi sulla no
stra moneta? In via Naziona
le escludono rischi seri. Ma 
non si nascondono che la cre
dibilità internazionale del Pae
se ha subito, in queste ultime 
48 ore. un colpo molto forte 
e che è penoso per il gover
natore Baffi aver rapporti con 
le altre autorità monetarie in
ternazionali con questa ombra 
di sospetto sulla testa. La so
lidarietà non allenta la preoc
cupazione sia per la sorte di 
Sarcinelli sia per gli sviluppi 
futuri degli avvenimenti. 

Qualcuno, nei corridoi del 
palazzo di via Nazionale, ri
corda che episodi giudiziari 
come quelli di cui è oggi vit
tima il vertice della Banca 
d'Italia non si sono mai veri
ficati nella storia bancaria 
nemmeno ai tempi della più 

1.1. 
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La protesta 
di 50 economisti 
ROMA — Federico Caffè e 
Lucio Izzo, docenti di poli
tica economica all'universi
tà di Roma, hanno reso no
to di aver sottoscritto — 
assieme ad altri cinquanta-
tré economisti — la seguen
te dichiarazione in merito 
alla vicenda della Banca d' 
Italia: 

a Conosciamo da anni la 
dirittura morale, l'impegno 
intellettuale e civile e la com
petenza tecnica di Paolo Baf
fi e Mario Sarcinelli; siamo 
certi della loro assoluta cor
rettezza nello svolgimento 
dei compiti del loro ufficio. 

• Che le più recenti decisioni 
della magistratura siano sta
te precedute da una lunga e 
vergognosa campagna di dif
famazione e che esse siano 
state prese in un clima di 

tensioni e sospetti che fini
scono per riflettersi sulla 
stessa magistratura, aumen
ta il nostro senso di grave 
allarme per le sorti della 
democrazia in Italia. Il Pae
se ha bisogno — conclude 
la dichiarazione — che uo
mini retti come Baffi e Sar
cinelli ed istituzioni di alto 
prestigio ed efficienza quali 
la Banca d'Italia possano o-
perare serenamente per il 
bene di tutti ». 

I prof!. Caffè e Izzo han
no precisato che la dichia
razione è stata sottoscritta 
da Sergio Steve, Innocenzo 
Sasparini, Nino Andreatta. 
Luigi Spaventa, Claudio Na
poleoni, Salvatore Vinci, 
Francesco Brambilla. Ada 
Becchi Collida. Giorgio Se
go, Guido M. Rey, Gianni 

Tomolo, Enrico Zaghini, Lo
renzo Bianchi, Mario Arcel-
li, Luigi Paganetto, Siro Lom-
bardini, Antonio Marzano, 
Gianni Caravale, Mario Mon
ti, Paolo Costa, Luciano Ca-
fagna, Franco Bruni, Teren
zio Cozzi, Angelo Tantazzi, 
Roberto Ruozi, Fabrizio Oni-
da, Gianni Mengarelli, Ezio 
Tarantelli, Gianni Nardozzi. 
Bruno Sitzia, Francesco Sil
va, Ferdinando Target ti, Pie
ro Ferri, Mariano D'Antonio. 
Roberto Artoni, Vittorio Val
li, Fabio Ranchetti, .Alfredo 
Del Monte, Claudio Gnesut-
» , Giancarlo Mazzocchi, An
gelo Porta, Valentino Domi-
nedò, Carlo Dadda, Franco 
Reviglio, Italo Magnani, Gu
glielmo Gola, Emilio Gerel
li, Rolando Valiani, Vincen
zo VIsco. 

Una ferma e sdegnata di
chiarazione contro l'attacco 
ai vertici della Banca d'Ita
lia è stata rilasciata a New 
York anche dall'autorevole 
economista italo-americano 
Franco Modigliani. 

// difficile ma aperto rapporto tra La Malfa e i giovani che scelsero il marxismo 

La scintilla laica 
di un borghese diverso 

E1 stato conscio, come Togliatti, che la vicen
da politica italiana era affidata alla capacità 
di creare una comprensione tra i filoni es
senziali della società quali emergono non da 
un risultato elettorale ma dalla storia stessa 

Ripensando a Ugo La Mal
fa ho sfogliato vecchi gior
nali, libri, carte pubbliche e 
private. Ho ritrovato quel no
me dappertutto e in rappor
to con tutto ciò che nella vi
ta mi ha emozionato e con
dizionato: l'antifascismo, la 
scoperta del socialismo, il 
rovello politico < militante », 
il conflitto fra libertà e rivo
luzione. Simboli astratti di 
un furore ideale, antico e at
tuale. nei quali credo sare
mo in Unti a ritrovarci e a 
ricordare, ciascuno per sé, 
oggi che si parla di Ugo La 
Malfa. 

Parlo per mio conto, evi
dentemente, dall'interno di 
una concezione materialisti
ca e laica dell'azione politi
ca molto distante dalla con
cezione lamalfiana. Però non 

è per omaggio celebrativo, e 
nemmeno per « storicismo 
volgare». che io vorrei dire 
oggi ai miei compagni, per
lomeno a quelli della mia ge
nerazione. che sul nome di 
La Malfa oggi conviene ri
flettere. cercando di capire 
cosa c'è dentro quel laico 
solitario. 

Secondo me dentro il ro
vello di quel laico c'è qual
cosa di inedito in uomini del
la sua categoria e deUi sua 
classe: c'è la percezione 
del dovere della riforma co
me momento della rivoluzio
ne. E' molto, moltissimo, 
per un intellettuale borghe
se come lui. E questo spie
ga la sua < anomalìa », l'odio 
profondo portatogli dai fa
scisti, la diffidenza dell'inte
gralismo cattolico, il timore 

che destava nei riformisti 
spiccioli. E spiega anche l'o-
dio-amore di < quanti, come 
tanti di noi. non accettano 
l'idea che possa esistere un 
borghese diverso dagli altri, 
capace di battaglie degne di 
essere vissute e che non sia, 
però, dei e nostri >. 

Ugo La Malfa non era dei 
e nostri >. Io questo Io seppi 
fin da ragazzo, quando de
cisi che essere dei e nostri» 
significava, innanzitutto, sta
re dalla parte della classe 
operaia, delle sue rivoluzioni 
e anche dei suoi errori e 
sconfitte. Un modo probabil- • 
mente drastico dì scegliere.. 
Ma fu. ed è, quello, dì mez- ' 
za umanità in questo secolo. 
E fa, certamente, il mio e 
quello dì Unti altri, alla fine 
degli anni 30. E fui sempre 

grato a La Malfa per il fat- -
to che — a differenza di al
tri, lamalnani e no — non 
ebbe mai a rimproverarci 
troppo questo tipo di scelta 
drastica, alla quale egli non 
ha mai creduto ma verso 
la quale ha sempre manife
stato tolleranza e rispetto. 
- Penso che questa tolleran
za di La Malfa nei confronti 
della e scelto comunisU » da 
parte di chi, per estrazione 
di classe, se non altro, sem
brava destinato a seguire la 

-scelto sua. dipendesse dal 
fatto che egli, da quel com
patto moraisU che è. aves
se in mente che al di là del 
dove d si colloca è impor-* 
Unte sapere come ci si cof- * 
loca. Per questo motivo è sU-
to tollerante verso quei gio
vanotti che gli voKavano te 

spalle voltandole, però, an-
' che a facili e carriere > bor-
; ghesi per gettarsi in mischie 
: pericolose. E per questo, cre

do. è stato cosi esigente e ri
gido. fino allo sprezzo, più 
con 1 csuoU che con gli «al-

. tri», considerando che spesso 
-era colpa di certi che stava-
. no dalla parte in cui si trova

va lui se gli offri restavano 
* estranei e nemici a quel di

venire e trasformarsi illumi
nato che ego" infaticabilmen
te perseguiva e sognava. Fì-

> ducioso nella forza di vir
tù borghesi, probabilmente 
inesistenti, è sUto spesso de
luso. ma non si e arreso 

" mai. bàttendosi per emenda
re la « borghesia reale » nel 
quale aveva scelto di opera
re. Era faUle che. operando 
nel cuore di una « borghesia 

reale » come quella italiana 
del nostro tempo, sempre a 
cavallo tra autoritarismo e 
corruzione, il suo messaggio 
di chiarezza e austerità re
stasse nobile ma inascoltato. 
E La Malfa probabilmente 
— lo dico per averglielo sen
tito dire — ebbe sempre il 
dubbio che forse chi di più 
gli era lontano — noi — di 
più capiva, forse. le sue ur
genze morali, le sue amarez
ze di riformatore deluso, ir
rise dai farisei. Per questo. 
egli — che fariseo non è 
stato mai — ha finito con 
l'essere sempre al centro e 
in bilico, sospeso non già 
(come noi spesso schemati
camente pensammo) tra ri
voluzione e reazione ma tra 
una rivoluzione impossibile, 

la sua. e una rivoluzione dif
ficile, la nostra. 

Se ripenso ai motivi per i 
quali Unti giovani come me. 
figli dell'antifascismo demo
cratico, non sì schierarono 
con La Malfa (e con Calo
gero. Omodeo). trovo la spie
gazione nel fatto che la il
lustre plejade azionista sgor
gata dal movimento di Giu
stizia e Libertà, in fondo re
stò ottocentesca, risorgimen
tale e illuministica di fronte 
ai problemi nuovi posti dalle 
società di massa nel nuovo 
secolo, dalla Rivoluzione di 
Ottobre e, in versione aber
rante, perfino dal fascismo. 
L'illusione di una possibile 
rivoluzione liberale e liberi-
stica fondato sull'esempio 
delle «élites» e sull'antifa
scismo come ideologia, fu al
l'origine del « boom > transi
torio del Partito d'Azione ma 
anche della sua caduto irre
versibile. Dì questo tentata 
palingenesi fuori del e socia
le» e tutu sprofondato nel 
e politico». La Malfa fu al-
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il capo dello Stato egiziano. 
Mondale ha detto che questi 
« è giunto in America come 
un eroe della pace »; dal can
to suo Sadat ha detto di Car
ter che « con determinazione 
e coraggio egli ha realizzato 
un sogno che pareva impos
sibile ». 

Egli ha dichiarato inoltre che 
« Carter ha apportato alla pa
co un contributo storico che 
resterà nello spirito e nel cuo
re di milioni di persone >. Ila 
poi rammentato che la firma 
del trattato Egitto-Israele è 
soltanto l'inizio del processo di 
pace nel Medio Oriente, e che 
si avranno ancora e seri pro
blemi » prima di una soluzio
ne globale nella zona. 

La delegazione israeliana 
guidata da Begin compren
de il ministro degli Esteri Mo
she Dayan. della Difesa Ezcr 
Weizman, dei Problemi ener
getici Yitzhak Modai (che si 
trovano già da qualche tempo 
in USA) e il vicepremicr Yi-
gael Yadin. il ministro delle 
Finanze Simcha Ehrlich, degli 
Interni Samuel Tamir e della 
Sanità Eliezer Shostak, parti
ti ieri. 

Con quest'ultimo gruppo so
no partiti anche l'ex-primo 
ministro laburista Yitzhak Ra-
bin e il suo successore alla 
guida del partito, Shimon Pc-
res. 

Intanto il governo di Tel 
Aviv ha annunciato il raggiun
gimento di un accordo per il 
« memorandum d'intesa » bila
terale con gli Stati Uniti che 
dovrà accompagnare il trat
tato con l'Egitto; è restato tut
tavia in sospeso un problema 
tutt'altro che irrilevante, quel 
lo della data per la evacua
zione dei giacimenti petroli
feri del Sinai. 

Continua a svilupparsi la po
lemica sul trattato stesso, sia 
negli Stati Uniti, sia in Israe
le e naturalmente nel mondo 
arabo e da parte sovietica. In 
una intervista pubblicato dal 
libanese Monday Morning l'ex 
sottosegretario di Stato USA 
Dean Brown. direttore del 
e Middle East Institutc ». af
ferma che l'intesa e non ga
rantisce la costituzione di una 
qualsiasi forma di patria pa
lestinese», e il regolamento del 
problema di Gerusalemme. Egli 
dice inoltre che e i timori dei 
dirigenti arabi sono fonda
ti ». 

Assai tesa la situazione in 
Israele, dove tra l'altro è 
in corso uno sciopero di 7200 
addetti alle comunicazioni. 

Gli ultra-nazionalisti del 
« Gush Emunim » (blocco del
la fedeltà), che considerano 
tutti i territori occupati co
me appartenenti a Israele per 
diritto biblico, e accusano il 
governo di aver e tradito » il 
Paese, hanno annunciato per 
oggi l'intenzione di dar vita 
nella Cisgiordania occupata 
a nove nuovi insediamenti 
« selvaggi ». 

Sul piano internazionale 
vanno registrate varie e con
trastanti reazioni. Il segre
tario della NATO Luns ha in
formato Carter dell'appoggio 
al trattato espresso dai Pae
si membri dell'organizzazione 
atlantica; il papa, parlando 
ieri a San Pietro, ha invitato 
i fedeli alla preghiera perché 
< questo avvenimento segni un 
impulso decisivo per il proces
so dinamico della pace». A 
Teheran l'ayatollah Khomei 
ni ha dichiarato per radio che 
il trattato « aumenta i perì
coli che sono sempre stati pro
vocati da Israele nella re
gione », che esso € è contra
rio agli interessi del mondo 
arabo ». e che Sadat. firman
dolo, e rende più evidente il 
suo legame con il governo im
perialista statunitense ». 

A Damasco, dove sì trova 
in visita da due giorni, il mi
nistro degli Esteri sovietico 
Andrei Gromiko, nel corso di 
un ricevimento ha ribadito 
la condanna di quello che ha 
definito e raccordo del tradi
mento». il quale e giova sol-
Unto agli interessi dell'ag
gressore (israeliano) e a quel
li degli Stati Uniti ». In sen
to il capo della diplomazia 
sovietica si è incontrato con 
Yasser Arafat. capo della 
Resistenza palestinese, cui ha 
confermato il pieno appoggio 
don-URSS. 

Va ricordato infine che mar-
tedi 27 si apre a Raederi la 
riunione dei ministri degli E-
steri e delle Finanze arabi 
che applicherà le sanzioni 
contro l'Egitto. 
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